
PUNTI DI INCONTRO TRA  
TERRA SANTA E CONCILIO DI NICEA 

 

 

1. La centralità della Fede in Cristo 

Il Concilio di Nicea fu convocato per definire la dottrina cristologica, 
affermando la divinità di Cristo contro l’eresia ariana. 

Un pellegrinaggio in Terra Santa conduce i fedeli nei luoghi della vita di 
Gesù, rafforzando la fede nella sua divinità e umanità, proprio come fece il 
Concilio. 

2. Betlemme: il Verbo fatto carne 

La Basilica della Natività a Betlemme ricorda l'incarnazione di Cristo, il cuore 
della fede cristiana. 

Il Concilio di Nicea proclamò che Gesù è "Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero", ribadendo la sua natura divina. 

3. Ein Karem: la testimonianza del Precursore 

Ein Karem, il luogo della Visitazione e della nascita di San Giovanni Battista, 
è legato alla proclamazione della missione di Cristo. 

Il Concilio di Nicea, come Giovanni Battista, ha testimoniato la vera natura di 
Cristo, preparando la strada alla comprensione ortodossa della Trinità. 

4. Il pellegrinaggio come atto di unità 

Il Concilio di Nicea fu un evento di unità per la Chiesa, con vescovi 
provenienti da tutto l’Impero. 

Un pellegrinaggio in Terra Santa unisce i cristiani di diverse tradizioni in una 
comune esperienza di fede. 

5. La professione della fede: il Credo di Nicea 

Il Concilio lasciò come eredità il Credo Niceno, ancora oggi recitato nella 
liturgia. 

Il pellegrinaggio in Terra Santa diventa un’occasione per rinnovare questa 
professione di fede nei luoghi santi. 

Gerusalemme Oggi: Eredità Nicena 

Ancora oggi, visitare i Luoghi Santi significa rivivere il Credo Niceno , 
professando la morte e risurrezione di Cristo. 

 

 

 

 

Un pellegrinaggio in Terra Santa oggi ripercorre le tracce di ciò che il Concilio di Nicea ha definito 
come fondamenta della fede cristiana:  
 

• Gesù è il Figlio di Dio e vero Dio; 

•   La resurrezione è il centro della fede;  

• I Luoghi Santi testimoniano la verità del Vangelo. 

Un pellegrinaggio in Terra 

Santa e il Concilio di Nicea del 

325 d.C. possono sembrare due 

eventi distinti, ma presentano 

alcune interessanti similitudini 

dal punto di vista teologico e 

spirituale. Un viaggio a 

Betlemme, Gerusalemme ed 

Ein Karem, quindi, può essere 

visto come un modo per vivere 

concretamente le verità 

proclamate a Nicea, 

rafforzando il legame tra la 

dottrina e l’esperienza 

spirituale del credente. 

 

 

 


